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hanno registrati Australia (-6,1%), Turchia 
(-4,4%) e Unione europea (-1,5%).
Crescono, invece, le produzioni nel primo 
semestre di quest’anno su base tenden-
ziale, di Stati Uniti (+1,4%), Cile (+5,8%), 

Uruguay (+3,8%), Bielorussia (+2,2%), 
Nuova Zelanda (+2%).

Il caso del burro in Ue 
L’Ue-28 ha prodotto 128mila tonnellate di 

Su 2016(1) Su 2015(1) Su 2014(1)

Paese 
selezionato

Periodo Volumi 
di latte 

prodotto*

± vol. ± variaz. 
%

± vol. ± variaz. 
%

± vol. ± variaz. 
%

Paesi esportatori i formaggi, polveri e burro
Argentina Gen-Mag 2017 (e) 3.348 -403 -10,70% -778 -18,80% -839 -20,00%
Australia Gen-Mag 2017 3.402 -220 -6,10% -292 -7,90% -88 -2,50%
Biellorussia Gen-Giu 2017 (e) 3.625 +79 +2,20% +107 +3,00% +309 +9,30%
Cile Gen-Mag 2017 847 +46 +5,80% +20 +2,40% -41 -4,60%
Nuova Zelanda Gen-Mag 2017 8.481 +167 2,00% +198 +2,40% +265 +3,20%
Turchia Gen-Mag 2017 (e) 3.817 -168 -4,20% -79 -2,00% +15 +0,40%
Ucraina Gen-Giu 2017 5.068 -38 -0,80% -127 -2,50% -406 -7,40%
Ue-28 Gen-Mag 2017 65.728 -740 -1,10% +2.221 +3,50% +2.407 +3,80%
Usa Gen-Giu 2017 (e) 49.386 +702 +1,40% +1.454 +3,00% +2.249 +4,80%
Uruguay Gen-Mag 2017 (e) 683 +25 +3,80% -63 -8,40% -59 -8,00%
Totale paesi 
selezionati 144.3842 -5512 -0,30%3 2.6612 +2,10%3 3.8132 +2,90%3

Paesi importatori di formaggi, polveri e burro
Brasile Gen-Mar 2017 (e) 6.040 +2 +0,00% -279 -4,40% -333 -5,20%
Giappone Gen-Mag 2017 3.081 -70 -2,20% -32 -1,00% -38 -1,20%
Messico Gen-Giu 2017 5.846 +121 +2,10% +212 +3,80% +340 +6,20%
Russia Gen-Mag 2017 (e) 12.001 +113 +1,00% +214 +1,80% +323 +2,80%
Totale paesi 
selezionati 26.9672 +1662 +0,60%3 1162 +0,5%3 2912 +1,3%3

(e) = dato stimato (estimated) 
* Le quantità sono espresse in migliaia di tonnellate. 
1) Variazioni sullo stesso periodo dell’anno precedente, di due anni prima e di tre anni prima.
2) Il totale paesi selezionati e le variazioni totali in volume sia per i player esportatori sia per i player importatori sono espresse 
in Migliaia di tonnellate; per tale ragione è stata utilizzata la conversione 1 litro = 1.031 kg 
3) Variazione media ponderata della produzione latte dei Paesi selezionati. Il riferimento ai Paesi esportatori e importatori di 
formaggi, polveri, burro indica che i Paesi selezionati sono anche esportatori od importatori dei prodotti derivati summenzionati.
Fonte: Clal.

IL MADE IN ITALY SI AFFIDA ALL’EXPORT
Se la produzione di latte nazionale aumenta, come 
riportato da Clal.it (+1,7% tra gennaio e maggio 2017 
sullo stesso periodo del 2016), migliorano anche le 
esportazioni, che rappresentano una valvola di sfogo 
per mantenere su un piano di moderata effervescenza il 
mercato, per quanto nelle ultime fasi si sia registrato un 
andamento ondivago.

Le quotazioni di latte sulle due piazze di riferimento per 
l’Italia, Lodi e Verona, si sono posizionate rispettivamente 
a 43,25 e 42,50 euro/tonnellata nella seduta borsistica del 
17 luglio scorso (ultima disponibile), in crescita del 33,08% 
e del 24,05% rispetto allo stesso periodo del 2016.

La crescita delle consegne di latte è comunque 

assorbito dall’incremento delle esportazioni. L’export 
italiano di prodotti lattiero caseari italiani tra gennaio e 
aprile aumenta in quantità (+10,2%) e in valore (+11,3%) su 
base tendenziale, mentre diminuiscono le importazioni 
(-12,7%).

Il saldo commerciale è ancora negativo: 838.087 
tonnellate importate contro le 330.663 esportate, ma 
il bilancio è migliorato. In particolare, scendono le 
importazioni di burro, latte e panna, ma anche quelle dei 
formaggi, compresi quelli duri non dop.

Le esportazioni dei principali formaggi nel mese di 
aprile 2017 confrontate con aprile 2016 sono aumentate in 
volume relativamente ai formaggi grattugiati o in polvere 

burro in meno nel periodo compreso tra 
giugno 2016 e aprile 2017. Una diminuzione 
dovuta, verosimilmente, a più fattori conco-
mitanti. È comunque palese una diminuzio-
ne del contenuto di grasso nel latte (-1,8%), 
confermato da parametri mensili costan-
temente in diminuzione, proprio dal giugno 
2016. E nel periodo febbraio-aprile 2017 
sono stati registrati i livelli più bassi nelle per-
centuali di grasso nella materia prima.
Il trend ribassista ha avuto riflessi anche 
sui prezzi di mercato. Sulla piazza di Han-
nover (Germania), la quotazione del burro 
è oscillata da un minimo di 6.100 euro 
a un massimo di 6.300 € alla tonnellata, 
contro i 3.256 €/ton di quotazione media 
nel 2016 e i 2.935 €/ton di quotazione 
media del mese di luglio 2015.

I prezzi di burro e Smp
 La crescita dei prezzi del burro è stata 
costante in Germania da aprile 2016, con 
performance in crescita di oltre l’80% su 
base tendenziale da aprile 2017. Addirit-
tura, il mercato ha segnato un boom del 
101% a giugno, sempre su base tenden-
ziale, e un ulteriore incremento del 90,4% 
nei primi 12 giorni di luglio.
La Gdo e i principali acquirenti si chiedo-
no quanto durerà tale impennata. Sarà 
strutturale? Durerà fino a fine anno? O di 
più? E con quali conseguenze sugli ap-
provvigionamenti?
Da un confronto dei dati di Clal.it, si vede 
che dallo scorso aprile in Germania si sta 

Tab. 1 - Latte prodotto nei diversi Paesi del mondo (2017)


